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tementenonmisonoserviti nè la lau-
rea e neppure il master. Vorrà dire
chehostudiatopermestessa. Potreb-
be capitarmi di fare ancora la cassie-
ra. Si cerca, si cerca, poi ci si accon-
tentadi quello che si trova.Non sono
un’ambiziosa, non penso alla carrie-
ra, però mi piacerebbe un impiego
chemi consentisse di mettere in gio-
co ciò che ho imparato all’università,
lemieesperienze, costruirmiqualco-
sa. Evidentemente non è possibile. È
un’illusione, un sogno. Adesso posso
solo ringraziare il cielo che ho un la-
voro. Domani comincerò a cercarne
un altro su internet».
Poi si dà uno sguardo al panora-

ma, che è tetro. Ci si confronta con
gli altri, amici, colleghi, compagni di
lavoro, e si scopre una «situazione
drammatica, tagli e ferie forzate».
Addirittura «una tragedia».
Aimiei tempi,dico io, il posto fisso

era il traguardo. Poi lamusica è cam-
biata: hanno cominciato a indottri-
narci sulleopportunità che si presen-
tano a chi è lesto a muoversi, a cam-
biare, a cercare sempre qualcosa di
nuovo.Voi giovani lo volete ancora il

posto fisso? «Sì, per immaginareuno
straccio di futuro».
Hai votato? «Non posso dire di es-

sere un’esperta di politica. Mi sono
informata, però, e hovotato secondo
l’idea che mi ero fatta. Poi ti accorgi
che non decidi tu come va il tuo pae-
se». E il sindacato? Esiste il sindaca-
to? Verrebbe voglia di rispondere
noi di “no”, perchè il sindacato nel-
l’avanzatissimo terziariomilanese di
un’infinitàdi studi di notai, avvocati,
commercialisti, comunicatori vari
non entra. Ma il sindacato è comun-
que una risorsa, lo si scopre a cose
fatte, uno sportello cui rivolgersi per
una informazione, una guida, un
consiglio,un sussidio di disoccupa-
zione chi può averlo,magari per una
causa, cheperònon si fa «perchènon
ho nessun rancore anche se quando
ho ricevuta la lettera di licenziamen-
to sono statamale, non riesco ancora
a darmi ragione che quel lavoro non
c’èpiù».E far valere i tuoi diritti? «Ne
abbiamo?Oforse ci fapaura far vale-
re i nostri diritti».
Una speranza? «Non so in che co-

sa sperare. Che si muova qualco-
sa».❖

Merkel e Sarkozy si svincolano da
Maastricht. La cancelliera tedesca e
il presidente francese chiedono che
le regole del Patto di stabilità siano
applicate «con flessibilità» in tempi
di crisi planetaria, per quei paesi che
non riusciranno amantenere l’obiet-
tivo del 3% del rapporto deficit-pil a
causa di «circostanze straordinarie».
Niente procedure di infrazione per
deficit eccessivo, insomma. Enessun
berlusconiano ottimismo: «Stiamo
vivendo la più grande crisi bancaria
internazionale degli ultimi 70 anni -
dicono - La situazione economica sa-
rà inparecchiStati europei così catti-
va come non lo è da molto tempo».
Un invitoalle banchea «continuarea
sostenere l’economia con il credito»,
dunque, e autilizzare le «misure spe-
ciali» previste dal Patto di stabilità
per circostanze straordinarie.
A conferma di una situazione che

non fa che aggravarsi, arrivano le
nuove stime di crescita dell’Organiz-
zazione per la cooperazione e lo svi-
luppo economico, riviste al ribasso
per gli anni a venire.Mentre sale l’al-
larme occupazione. Per il 2010 il nu-
mero dei senza lavoro negli Stati più
industrializzati potrebbeesploderea
42 milioni, 8 in più rispetto ai 34 at-
tuali. In Italia, la disoccupazione tor-
nerà all’8%, dopo un tasso del 6,2%
nel 2007, che diventerà 6,9% già
quest’anno.
Tagliate anche le previsioni per

l’intera area euro, in recessionedello
0,6% nel 2009, mentre per gli Usa il
calo sarà dello 0,9. Ma in Italia la re-
cessione sarà «più ampia e profonda
delle precedenti»: il pil, dopo il
-0,4% di quest’anno, scenderà del-
l’1% il prossimo.
Un quadro che mette a rischio i

programmidi risanamentodelgover-

no, nonostante la strada resti «inevi-
tabile» a fronte dell’alto livello di de-
bito. Si prevede dunque che il deficit
di bilancio italiano torni a salire ri-
spetto al pil già da quest’anno.
Le famiglie italiane «resteranno

caute» sui consumi, che quindi non
si riprenderanno «senonalla finedel
2009». La fiducia rimarrà ai minimi

termini, tanto che l’Ocsenotaun«for-
te aumento» della quota dei redditi
destinata ai risparmi nel 2008, con
un’inflazioneancoraalta (3,5%),de-
stinata a calare all’1,5% nel 2009 e
2010, e aumenti salariali «modera-
ti».
Anche se, a proposito di salari,

l’Organizzazione internazionale del
lavoro (Ilo) avverte del rischio di ta-
gli salariali per milioni di lavoratori

in tutto il mondo nel 2009, con un
calo medio dello 0,5%.
Le armi con cui affrontare la cri-

si, secondo l’Ocse, vanno dalla leva
fiscale al sostegno al sistema finan-
ziario, mentre non devono com-
prendere le industrie colpite dalla
crisi, come quelle dell’auto che sta
particolarmente soffrendo.
EancheBankitaliaha la suaricet-

ta, peraltro contraria a quella di
Confindustria: sì ad una riduzione
del prelievo fiscale sui lavoratori,
applicandola però alla platea «più
vastapossibile» edevitandomisure
selettive che puntano ad aumenta-
re la produttività. «Provvedimenti
di sgraviodeipremiaziendali -dico-
nodaPalazzoKoch - possonoavere
effetti ridistributivi regressivi, con-
centrandosi tra i dipendenti delle
grandi impresedove le retribuzioni
sono più elevate, e possono deter-
minare comportamenti opportuni-
stici volti abeneficiaredegli incenti-
vi». «Essenziale», inoltre, «una rifor-
masistematicadegli ammortizzato-
ri sociali», che vanno estesi.❖
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˘Tra gennaio e ottobre il numero complessivo di assegni e cambiali protestate è

diminuito del 4,5% ma il loro importo totale è lievitato del 12,4%. In termini monetari, le
«farfalle» non onorate ammontano a poco meno di 3,4 miliardi di euro, per un valore me-
dio di circa 3mila euro ad effetto protestato (cambiale o assegno).
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«Ho votato, ma ti
accorgi che non decidi
tu dove va il tuo paese»
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p Ocse Italia in recessione fino al 2009 inoltrato, più disoccupati

p Bankitalia Ammortizzatori sociali per tutti i lavoratori

Per Palazzo Koch la riduzione
del prelievo fiscale deve interes-
sare una platea di lavoratori più
vasta possibile, evitando misu-
re selettive che puntano ad au-
mentare la produttività.

«Che si muova qualcosa
perché anche i miei
amici stanno male»

L’Ocse spiega che la recessione
si sta aggravando, in Italia sarà
«più ampia e profonda delle pre-
cedenti», e la disoccupazione
tornerà all’8%. Francia e Germa-
nia lanciano l’sos sui bilanci.
L’unico ottimista è Berlusconi.
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